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Lî  nuova alleanza. 
Eooo finalmente una risorsa degna 

P0Ì Javgttetiti oirooli diplomatici dello 
patrie.farmacie I Da pareachio, da troppo 
tempo, da qoando l'equilibrio europeo 
resa Mperflua ogni ulteriore preooou-
pakioiìe sibila tittestiòn'e d'Oriente, man* 
cava un argotòontò buono ai cogitanti 
«piriti ohe dalla modesta'penombra! far-
maoeutio» tfgpaBO ttssidU^meDte sull'U-
niveeià;cortsòldèi oompitoloro atìdato 
d'assistere il destino nelle vicende dei 
rapporti ipteroaiiìonali'. 

Dopò' la noi mal abbastanza oale-
b'rata'Questione d'Oriente, dopo'ohe i 
Oabinettl'europei l'ebbero addomestl-
s s t ae volgarizzata rendendola fami­
gliare c['uàsi qWiinto-l'ineffabile s'itioeo 
dMl'àoà, ' mancava — é se ne sentiva 
viv^tpeptè.la mancanza — un argomento 
appropriato alle qualità dei diplomatici 
indigeni «uooitati. Occorreva infatti un 
q^^Ioho cosà dhe presentasse delle ca­
ratteristiche interessanti di fronte a 
qu^l «cpnpertq de||e nazioni » s^nzaja 
«iogrezza del quale oramai nessun oìt-
tadiiit),che appena si rispetti può con­
cedersi kh miiiufo di distrazione; &'a 
insieme occorreva pure ohe si trattasse 
d'un j, oggetto ; abbastanza fuorvi ; fatao, 
molto r pojoo oonosQiufo, per modo ohe 
ogni appassionato di diplomazia potesse, 
parlarne con siourezza senza il rischio 
di ricevere delle brusche smentite! 

,E sijiq ' dnnaMe tiese grazie agli Dei ! 
L'argomento degqo è venuto : la nuova 
alleanza fra l'Inghilterl'a e il Giappone. 

ili'lettore'n|i perdonerà queste righe 
àlcjuatìtóisbaraìizine a proposilo d'ìin 
c'osi gi-ĵ ya'a'rèómen^o,' ja .considerazione 
del'ri^narjtpfò.i^'afflizione «he gli pro-
oi?,cp,.ÌB;,-ti»lj}5àodo, sglsiodoJo dalle ter-
rifleàDtliuquastO' sospette, elucubrazioni 
che T'eiramante: c<̂ n •'Woppa ' leggerezza 
e éeiiza'rì^uar^ó .'a]*iintló par la "pace 
fàjniglî CJe, jàjtrì giornali vanno,propi­
nando di questi di, sull'argomento ac-
oejnato. , , , 

m lo glie ne dirò, .quindi, soltanto 
quello.che basti.a ititelo d'informazione : 

Il 'trattato, consta di' sei articoli, l 
contr'aenti riconoscono l'indipendenza 
della Gina e della Corea e affermano 
di iton avara mire oppressive contro di' 
esse. La* due parti si arrogano il di­
ritto di prendere le misure • necessarie 
parala protézidne dei loro interessi po­
litici, industriali a commerojaii. Se l'In' 
ghilterrà o II Giappone per difendere 
quésti irlteressi si trovassero implicati 
in una guerra con altra- potenza; l'altra 
parta contraente diventerebbe'perfetta­
mente neutrale e oaroharebbe di impe­
dirà ad- altre potenze di partecipare 
alle ostitità. 

Nal oaao'ìaltra' potenza entrasse in 
azione contro una alleata, l'altra parte 
verrebbe in suo aiuto. 
' Il trattatoi'ha la duriata di cinque 

anni dopo i quali, se non viene denun-
ciatoj durerà illimitatamente. Il trattato 
fu inviato a sir Mac Donald in una 
lettera in cui liansdowne richiama la 
attenzione- dei ministri sugli articoli 
riguardanti i casi di guerra con altf-a 
potenze. In questa lettera Landsdo'̂ rne 
aggiunge che il governò inglese ha con­
cluso questo trattato con la convinzione 
che esso non contenga alcuna clausola 
oppressiva od egoista njiDaeoianta .la 
situazione attuale degli interessi leglt-
tiini dalle altra potenze. 

' . ' , i ' ' • • * " 

Queste la notizie relativa alla novità 
diplomatica .dai. giorno la quale costi­
tuisca certameiita un successo notevole 
p8tii.1ord''SalÌ9buryiCh6. con la-sua po­
litica'è riuscito in tal modo k bilan­
ciare là posizione dell'Inghilterra di 
frante, à quella siiiorft predominante 
ppssadiita dalla Russia nell'Estremo 
Orlante.,' 

Ma.,, io mi accorgo di cascare in que­
gli àpprezza(riantt che m'ero proposto 
di evitarei'e non vorrei incorrer cosi 
nelle legittime ire dei sullod^ti diplo­
matici nostrani. I 

Np; mi preoccupa la pace interna­
zionale, ma più ancora mi preme la 

mia I Caso mai plglierò lingua prima 
presso di loro oui non pretenda di 
rubare la patriottica professione ; e 
dopo ne riparleremo ! 

, FBDALTO. 
«se». 

BALLA CAPITALE 
Il pro-I Ministri al Quirinale 

gramma finanziario. 
noma 13 -~ Stamane .vfklS a i ' t r 

reale. Mancavano Prinetti e Cocco-Ortu 
a. cui il Re inviò la sue condoglianze 
per la morte del fratello. 

— E' convocato par domattina il Con-, 
sigilo del Ministri. , 

Il Consiglio esaminerà la parte finan­
ziaria del suo programma.a concreterà 
le dichiarazioni oha dovranno, essere 
contenute nel discorso della corona, 
Secondo la. {Tribuna i, nuovi provvedi­
menti fioflnziapl consisterebbero nei. ri­
tocchi di alcuna tasse e,nella diminu­
zione di dieci centesimi al kilo del sale. 

Un severo monito di Galimberti. 
Roma 13 — il ministro Galimberti 

ha Invitato 1 direttori, superiori delle 
poste e telegrafi ad ammonire, i loro 
dipendenti ohe il Governo non può perr 
mettere che essi tengano comizi e pro­
muovano discorsi, quasi sempre violenti, 
•spessissimo ingiuriosi .'verso isBpeciori, 
e pr̂ endano deliberazioni .biasimanti il 
Gjpverno eco, Galimberti avverte che 
ove'tutto-ciò si ripetesse saralibe pq-
:stretto_ à prendere spUeoiti ed energici 
provvedimenti. 

I oonsigli di Prefettura. 
. Roma 13 —- Finalmenta si conosce 
donde ebbe origine la diceria propalata 
da'alcuni'giornali intorno ai-pràgotto 
per la soppressione dei oooslgli di pre­
fettura. 

, -Ld notizia coi particolari annessi fu 
'tolta' di sana pianta da un progetto 
presentato al Sanato dall' on. Saracco 
quando era ministro dell'interno; pro­
getto di cui nessuno, tenne òonto e che 
fu posto a dormire. Cóme e perchè se* 
ne siu'voluto attribuire ora la pater­
nità all'oai Glolltti si ignora. 

'-i Contrariamente alla'' voce corsa', 
nessun'movimento di prefotti è in vista. 

i, tabaccài a Congrèsso. 
Roma 13 — Il primo Congrasso 

nazionale degli 8paooia.tori all'ingrosso 
dalle privativa, si. terrà a Roma il 16. 
marzo. 

Il Congresso riuscirà importante a-
vendovi aderito gli spacciatori di ogni 
parta d'Italia compresa la Siciliik e la 
Sardegna. 

Interessi socialisti. 
Roma 13 ~ Si b adunata la dire­

zione dal partito socialista peî  discu­
tere alcune questioni circa la tattica 
del socialisti a la vertenza fra gli in­
scritti al gruppo, tra cui quella Bar­
bato-Tasca. 

La nuova legge giudiziaria, 
Roma 13 — Della preparazione del 

regolamento e della esecuzione della 
leggo pel casellario giudiziario, si è 
incaricato ia via amichevole Lnoohini, 
proponente dalla legge stessa. • -

« j : * -

L'egitaÉse pel iìwm e ì magistrati. 
Il perchè dell̂  punizione di un presidente 

di TriEjunale. 
L'Osservatore Romano affermava ohe 

il procuratore del Re, Pio Cavalli, 
aveva chiesto, in seguito alla nota as­
soluzione nel processo Pezzi discusso a 
Perugia,, gli fosse ravooata, la sospen­
sione inflittagii; ma il guardasigilli gli 
risposo negativamente perchè il Ca­
valli (dicava l'organo del vaticano) aveva 
pronunciato un discorso contro il divoi'zio. 

Un comunicato officioso del Ministero 
di grazia-e giustizia nega tuttooiò ad 
aggiunga ohe, quantoal divorzio, il Mi­
stero non ha rimproverato quei magi­
strati che hanno parlato contro, né 
elogiò quelli che lo jianno propugnato, 
Un biasimo venne inflitto al presidente 
del Tribunale di Domodossola, ma non 
:per l'opinione antidivorzista da lui e-
spressa, sibbane pel modo - e pel mo­
mento in cui l'aveva espressa. . 

Grave incendio a Milano. 
Milano 13 — Stasera, alla 10.30, 

un gravissimo incendio, per accassivo 
riscaldamento, scoppiò nella fabbrica 
di parquets della ditta Beniamino Sala 
e figli in via Giordano Bpuno. I danni' 

.sono rilavanti ; il fuoco dura ancora ; 
nessuna vittima. 

UNA GRANDE lUllNl̂ RA 01 RAME 
in Toseanoi 

I lavori oho.«Tha Ettruscan Copper 
Estatas, Ld, », Società costitutasi a Lion-
dra nel dlcambre 1900'. con un capitala 
di sterliiia 575^000, sta oseguendo per 
prepararsi allo sfrnttaméiito dal' giaci-
nqentl metalliferi di Campigiia Marit­
tima (Toscana), prosaguoDO con grande 
operosità e sono informati da un con­
cetto veramente grandioso dell'avvenire 
•di'quei giàcimantl, 

'L'ultìino i<apporto a pubblica cogni­
zione è quello del signor E, Govett, 
direttore'locale, ohe riferisce lo stato 
dei lavori a .tutto il 30 ottobre scorso. 

Risulta da esso che, dopo, l'inizio dei 
lavori (ottobre 1600),'. il progresso della 
miniera fa't<àpldiè8lmó,'real(zzàììdo esil-
berantemente lej previsioni. In marzo 
trovaronsi masse -di minerale cuprifere 
di dimensioni tali.ohe «è dltfloiiissimo 
parlarne con linguaggio minerario co­
mune, non esistendo nulla ad essi pa­
ragonabile». 

' Sono'in corso di esecuzione l'offlcina 
di preparazione meccanica, i forni, la 
officine meccaniche, i laboratori, ecc.. 

Si ,è anche .disposta per un impianto 
di liacivaziòne dèi minerali di rame 
ossidati, impianto che' dovrà essere 
capace di' trattare giornalmente 100 
tonnellate dei rifinti - delle anticha la-' 
vorazioni; tali- rifiuti non furono,-U 
vero, ancora studiati, sistematioamanta, 
ma pare che ({umiche, saggio li abbisi 
dimostrati abbàstadZA. ricchi per auto-, 
rizzare quell'impianto5 non solo, mail 
signor' Oovott è portato a oredai-e' che 
risulterà necessario'un impianto molto 
più importante...L'impianto dovrebbe, 
funzionare per ia fine di marzo prossimo. 

Si costrussero o'sono à buon punto 
.strade carreggiàbili, 'tarro'vi'à''riiaganì;o 
la miniera di : rame all'officina di .ri-
d_uzioDa, piani automotori e numerosi 
adiflzi vari.' , ' ' " . • ' 
' Que'st'im'pp'asà, iniziata con larghezza 

di mezzi finanziari, trova, come si vede, 
nei suoi < assuntori, una sicura fiducia 
nell'avvenire. 
~, 7-! 1—"•lèstg*- < ' 

,N,ON Wl FATE RAt.COMANDARE ! -
Il iiBoUattino, dalie -fiDànze». pub--

blìoii una clrcolfira ministeciala ohe de­
plora coma gli, impiegati, tra cui vari 
funzlonabi superiori óontinuirio, mal­
grado il divieto, a farsi raccomandare 
dà' parsone inflneliti per ottenere qual­
che disposiziona in loro favore. La cir­
colare ricorda agli impiegali olle devono 
esprimere i loro desideri nelle note 
persoiiali annuali o per via gararohioa 
e non con altri mezzi. 

m < DiNfE ,ALI8HIEBi >„A PAHIIH. 
Parigi 13 — Parecchie notabilità 

d^lla colonia italiana, tra cui Tornielli, 
Melai ed altri, presero l'iniziativa della 
costituzione di un comitato per la for­
mazione di una società «Dante Ali­
ghieri », All'Hotel Continental vi fu una 
riuniopeper compilarne lo statuto,so­
ciale, a cui intervennero l'ambascia.tore 
e altre notabilità. Fra i telegrammi 
pervenuti fu applauditissimo quello del 
presidente della lega franco-italiana 
inneggiante alla comunione delle ori­
gini e delta lingua delle due unzioni. 
Vennero elatti l'ambasciatore Tornielli 
prasldente onorario, il conte Melzi pre­
sidente effettivo ed il principe Borghese 
vice-presidente,. 

Si fece, adesione all'assoolaisione del­
l'alleanza, franoase dicendo ohe le due 
lingue, figlie di madre com ûne, sono 
fatte per vivere in perfetta' armonia. 

i^ mm fiiifali fli Tiii,,, 
La niisui*e i>epr>eBBÌ»e - La 

polizia oapiea gli soiops* 
panti • 3 feriti e numafaài 
«••paslatl • SolidHpietà ($ 
peaiatenxa. 
Trieste''13 •— Starnano lion essendo 

stata regolatala voHenza fra i fuochi­
sti a il Lloyd, si è dichiarato lo solo-
pero generala di tutti gli operai triestini. 

Lq.soioperq.opmiB.oiò dall'officina.dal-
l'arsènala 'èsiàn^addbsi ailo'stabilimento 
tecnico, al cantioro di San Marco, al­
l'officina dal.'gas e a quello dall'aocioa 
potabile. 

Nel pomeriggio si unirono gli operai 
del punto, franco,'j braccianti dalla, 
ferrovia a,dagli opifici privati.-

Lo autorità presero grandi misuro 
ma regna tranquillità assoluta. Solò si 
è sequestrato uno stendardo anarchico, 
davanti all'officina dal gas ed avvenne 
un tafferuglio' sul' Corso,' ove la •gòar-
die colla sciabola sguainata vollero 
impedire il passaggio dei dimostranti : 
3 operai rimasero feriti ed altri undici 
furono 1 arrestati. . ' • 

La truppa mandata • a mezzogiorno 
ad occupare la Piazza Grande fu tosto 
ritirata., < • 

-Lo sciopero continua ad estendersi-
ai tramvierl- ed ai tipografi, perciò do- -
maiii'noD usciranno i giornali. 

Altri" arresti si fecero stasera, 
Mai si vide tanta solidarietà operaia!'! 
La-direzione del Lloyd che non si 

aspettava tale colpo che danneggia 
gravemente tanti interassi,cerca oradi 
rimediarvi proponendo un- arbitraggio, 
ma il l'siio' ooniagno àntóriora tergi­
versante coi fuochisti non dà affida­
mento per una pronta soluzione, se non 
cedendo completamente d'accordo col 
Governo marittimp, alla domanda dei 
fuochisti a cui 'si' aggiunsero quelle 
degli equipaggi. 

•—'•—^.-«Ea-—'• ' 

PARLIAMO D'ALTRO,... 

ScrìTà' il Tramso d$U9 idee: 
Volevamo pt'ovare attohe OOQ' qualche aaémpio, 

come qualmente molti giornali «i servano del 
nostri diaogni, dai nostri Boriiti, ddllo itoRtre no* 
tizie ŝ Q̂ ft ricordare, almeno, la fonte, coal ,dat 
Trcivaso dslìé hXee. 

E allora, giorùi fa, pubblicamcQo un iema'fXù 
con ritratto. Il mma filò raccontava l'arrivo a' 
RomA di Maxim Oorki, in aoguito a peripezie. 
alle quali accennavamo, allegramente fantaaticli,e,, 
Il ritratto poi riproduceva le airapazzate' aem-
bianiìo di uà domo brutto, con occhiali, barba, 
berr^tloue e fascia al eolio. 

figurarsi 1 Appena il tempo di giungere eoa 
la poata;'ed ecco,troviamo nel 3/̂ mpo,dtMilftuo 
il sema filo, l6%t\i&\&, ' tùlta. solo la parte che 
poteva lontanamente ricordare il' ffavaio ; il 
senza jHuy tQStuale, col relativo ritratto da no! 
pubblicato. Quanto alia fonte neppure il soapetto. 

IJbbene, sappia il Tempo ohe il Qarkì non fu 
mai ìn'Homa, eohe quei ritratto ò il Ritratto 

COME SI SAREBBE ORGANIZZATO 
l'assassfnio di Re Umberto. 

Il rapporto della polizia degli Stati Uniti.. 
Nev) York 13 — Il Nezo York He­

rald pubblica il rapporto dalla polizia 
degli Stati Uniti all'ambasciatore d'I­
talia a Washington ed al console ita­
liano in Ne-w 'York, 

Il rapporto afferma che l'assassinio' 
di Re Umberto fa organizzato in una, 
riunione tenuta in un albergo italiano 
a New York quattro mesi prima del 
regicidio. 

Il New York Herald ritarisoa pure 
la voce che la polizia abbia denuaciatfl, 
i nomi dei cospiratori, molti dei quali 
si trovano ancora in libertà. 

Il Bresci si'sarebbe offerto come e-
seeutore dell'esecrando misfatto, dichia­
randosi pronto a rischiare la vita. 

In riunioni analoghe sarebbe statp. 
pure preparato l'asaasainio di altri capi 

. di -Stató; 

di,..,' 0«iiJo fieni, il Doalro eoosllaoto redattore, 
ttuoontó e Infagottato por Ja oiróostsuza, 

-*-
I rtost:i:>l s t i p e n d i . 
Quanto sono pagati ì gtomali'stt d'Ingliilterra. 
1 TiU.BUs di Londra, in un .avticolo scritto 

per dimostrare quanto ci vuole per faro un gior­
nale in lughilterra, dicono ohe ì caporedattori 
del Times sono (/agatt tremila' sterline l'atino 
^ Bsttantamila lire dì nostra moneta, sa vi 
piace --^j quelli dol Daily Nmi duemila p.ter-
U n e . ' ' - . ' • -

.[ redattori degli articoli di fondo si pagano 
mdieeiuqaeceuto, i redattori di aitt&, da sei a 
cinquecento sterline e così via. 

Poco su poco'gid, iosomma,'come noit 

'X p i a u o f o b l . 
Chi aùÀ\ il pianoforte (m'immagino siano 

moltii..y) ò avvisato di non recarsi mai, par qual­
siasi ragione di famiglia o di tourismo, nella 
città di De l̂ard, nal Brasilo, 

<.,{aesta città, infatti, ohe conta appena 15 mila 
abitanti, lìa ottomila pìanotorti, seguiti da una 
invaroBÌmile quantità di armonimn, di cornetta, 
di ooariQe e vari altri strumenti atti a far del 
rumore. 

II soggiorno nelle giornate di caldura, quando 
tutto le dueatre sono aparte ò ùelizioso... 

Paro di trovarsi in una foresta popolata di 
pappagalli schiamazzatori I 

• « -

I v e r s i «Quapes ì l iK^a r o m a -
n e s o a » . , ' 

Oo' tuUo che ciò moia, a Carnovale 
N'ho fatte quante Fadre BragaUione!' 
Tutta le, lor^, in fraoche e partidnna, 
So' annate a divertimmo po' le salo. 

Ho fatta la c|uadrija, er cotijWe, 
Kr bostònne e ar dauzìccàe' originala ; 
Poi.., certi tottattatte co te donne 
Indova nun se guarda » la morale I 

'Priinzi a H rastorànt, cene, morenna 
In siti arisQrvè de confidanza, ' 
B-pjccho-niooUa qo' domi mondènnel' 

filo che me so' levate, tante voj'e, 
Pe' Quaresima fo 1% penitenza 
Tornànno fra lo braccia de mi mojel 

Oreste De Petris, 

11 m a n t e l l o x - o s s o . . 
Proparativi per riuooronaziono di Edoardo 'VU. 
Il «orw di Cori» — Di ohe colora desidera 

il mantello per l'incoronazione ì 
U Re -~ Rosfioi cosi non si vedono le mac-

ebie di sangue. 

Tubercolosi e arruolameìitOi 
' I I - , . • • ' 1 

può avvenire ohe alla ,'visita,di lava 
e nelle successive si presaatlno Iscritti, 
affetti da tubercolosi iniziale e latente, > 
con manchevoli nota sintomatiche ; di 
uno stato, prelubercolare già. inatto,-, 
senza un troppo .manifesto corredo dt, 
quell'abito costituzionale ohe li metta. 
palesamante,net trista no.vero dai can-. 
didati alla tubercolosi; e ohe, pfe^alir. 
tando assi ancora i requisiti fisici Vi-
chiesti dal regolamento, sul ireoiuta- • 
mento, siano dichiarati idonei al ser--. 
vizio militare. . . . 
, Tale servizio ries.oirà certamente di 

grave danno a siffatti- giovani, cui-.iè di' 
suprema, nepassità ia vita continnamen'te -
all'aperto, l'assoluto b„qua8i assoluto: 
riposo e la, sovrabbondante alimenta-' 
zlona. - , , • , ,i--, • -.i 

Par essi il mestiere dall'armiià mar--
nifastamante controindicato; giacché 
nella vita. di. caserma a.delle.eserci­
tazioni militari vedranno confermarsi e , 
svilupparsi rapida una malattia,-ohe 
forse avrebbe potuto prendere altri­
menti una piega meno trista.. „ •-

ISe avverrà cosl.ioha.più. Oimano! 
presto a dopod'avere, più,,ohe ìiL.fu^i 
Cile e la piazza d'armi a ì campi,- co­
nosciuto gli inutili farmaci e s ies-.ssala -
d'infermeria e d'ospedala, questi, tofeliaì 
varranno riformati a. inviati alla case.; 
loro, in piano periodo tuberoolar^,'ove,« 
.saranno distributori, ahi! quanto feraòiy, 
di germi fatali.-Bi germi ohe'.avranno' 
disseminato pure, prima idi partire,.fra 
i loro, oommilitoni, nella vita' comune-
di quartiere. ' . , ' . ' • • ' 

A cosi' triste accidente ha rivolto' il 
pensiero, con tanti altri,, il-comitato di' 
Maniago contro -la tubercolosi'." i, . • . 

Invero, dal pericolo di,fatali.ammisi» 
sioni di coscritti, pur passando ipar 'la' 
trafila di tre,, visita - mediche , militari. 
(quella rapida aUGonsiglio' di'leva e 
le altre più severe al. Distratto - e ,alf 
Corpo), la, stessa- Amminlstraaionei iùl-
litare, per prima, -si è- seriamente ipre-". 
occupata e si preoccupa. ', ' . ' . " .{ ' 

Perciò fin dall'agosto dal "1899, non' 
solo-ha'emanato le aggiunte^alla istru'-^/-
liane per la igiene dei miUtaHvdéì 
regio - esercito, ' nàlle quali'"inette''.'ifi' 
evidenza la contagiosità dalla 'tuheifo'o-
losi per'effetto'speelalmente degli'sputi' 
disseccati che mandano nell'àtìà igé'rtói. 
i quali vengono cosi respirati; e prov­
vede alia relative misura profllattlche; 
sia nelle caserme, come n'alia inferme­
rie a .negli ospedali (che sono ben-prov-
visti dei mezzi di indagine microscopica' 
a batteriologica); a ha saggia disposi­
zioni affinchè gli'uffleiaii 'medici. «ì-ì-
vòlgano Bpa'pìale'aj;tanzi.ftne"ip 4lté.gtl-U!l'' 
dlvidui i .quali, senz'ai particqlara'ràgiijilé, 
mostra.nó,, di. deperire », ,,ftqpitandoli..'j a 
che rendano .possibile, la •« diagnosi, 
della,malattia sin dal s.uo, periodo ini­
ziale, sanz^ attendere che-.essa passi 
allo stato di tubercolosi aperta », -cioè 
allo stato di contagiosità; -ma ha p.ure 
provveduto perchè gli uffloìali. medici; 
stessi siano bene oculati nal,!' accetta­
zione degli - inscritti d}, iwa- e dalla 
recl(ite. 

E difatti essi, specie, ai Distretti, ed 
ai Corpi, si soffermano su .ciascun gio­
vane, che si presenti ..sospetto, assog-
gentandolo a minuzipso, esanie. clinico. 
E dichiarano rividibili quelli che .pre­
sentino deperimento .della nutrizione, 
oardiopalmo o debolezza di ooatifuzioBe;-
e riformano 1 rividibili- che - alla - sue-' 
cessiva vista si ripresentano non mi--
gliorati. , ,. , . - ,, -

Tali cautela sono più ohe m.ai oom-
mendevoli e segnano un buon-passo in-
avanti. Ma sono esse sufficienti, e. tali 
da togliere al perito-medico ogni dubbio 
d'avere, ad onta d'ogni suo buon vo­
lere, lasciato passare avanti qualche 
caso sospetto? -,. 

Questa tranquillità assoluta, non si 
potrà pretenderla forse mai. Pure con-, 
viene studiare il modo di renderla mag­
giora, di quella, che pur, oggi si pu6 
avere. . - . - , 

L'esame clinico, ohe generalmanta 
dev,? limitarsi alta s9mplic ,̂per<}usaiopB 
a ascoltazione' (ppesoìndo' dalle tòr.TO. 
di tubercolosi già' avviata e 'tuedmenté, 
rllevabile), èidi necjassità praticato tir 
condizioni di luogo a di tempo ass.qlu,-. 
tameota sfavorevole e riesce, a mio 
parere,-di ben dubbia attendibilità, 

Il luogo ove tale esame si fa, è non 
parlo neanche delle sedute di leva ove 
esso non ,è neppure ideale, è cosi ru-̂  
moroso e incomodo che non consenta 
la percezione di quei fini e rudimentali 
indizi da parte di organi respiratori 
appena tooolii ohe possono mettere sulla 
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buona strada di una diagnosi precoce 
anche di fronte a ingannevoli parvenze 
di generale benessere, e che si riscon­
trano più ohe in altri frequenti D>' sog­
getti artritici e scrofolosi. 

D'altra parte il tempo ristretto di 
cui i medici militar! possono disporro, 
non aonsoata loro di eatondarsi nel­
l'indagine di tutti quei tanti segni pre­
coci di cui ora si serve la diagnostica 
medica per sussidiare un giudizio dt 
tubercolosi dubbia o Inizinle. 

In quanto all'esame del polso, che 
pur oni'e di sposso, anche ne' pretuber-' 
colici, un buon dato per la sua frequenza 
anormale, anch'esso, nel caso speciale, 
non ha ratore; inquantoshè è ben facile 
ohe qui risenta l'influenza di altre cause 
estranee, quali l'emoziono dell'esami­
nando, 0 le sue soverchie bibite alcoo-
lichs, 0 la temperatura dell'ambiente. 

G il va e Tieni mal represso, e il 
parlare dei circostanti non permette­
ranno aè la delimitazione dell'area del 
onore, ohe potrebbe essere piìi piccolo 
del normale, né la giusta localizzazioho 
del battito della punta, ohe potrebbe 
aver uubtto uno spostamento, anch'esso 
di alto valore per la diagnosi. 

PIÙ attendibile, anche perchè di più 
facile e pronto giudizio, è il criterio 
ohe si ritrae dallo stato di nutrizione 
e dalla costituzione individuale, 

Ma anche sotto questo riguardo si 
sa che giovani entrati nell'osorcito in 
condizioni poco promettenti, ritrassero 
dalla vita militare un beneSco rinvi­
gorimento organico, E per converso 
talvolta accade, come già accennai, che 
ci sia già il gorme tubercolare in sog­
getti ancora floridi, i quali troveranno 
nel servizio militare la loro disfatta. 

Di talché da un lato i medici mili­
tari, per quanto studio e buona volontà 
ci mettano, corrono il pericolo o di 
privare l'esercito di una forza utile, o 
di ammetterne una che divorrà una 
vera forza morbigena, a breve scadenza, 
e cioè nel primo anno di servizio. 

Cosi Dulielir osserva avvenire nei 
soldati dell'esercito russo, 1 quali am­
malano di tubercolosi dopo qualche 
mese dell'arruolamento ; il che significa 
che ossi, osserva quel medicò, la ma­
lattia l'hanno con se, entrando; come, 
del resto, viene dimostrato dalle lezioni 
anatomiche bene evolute che si rile­
vano al tavolo anatomico. 

E come ifi Russia e in Italia cosi 
accade in Germania e In Francia. 

Quivi, dice LeMle, dove pure si 
eliminano col maggior studio tutte le 
reclute sospette di tubercolosi, sia alla 
chiamata della classe, sia al consiglio 
di revisione, sia all'incorporazione al 
reggimento, si è. visto che i medici mi­
litari dal 13 novembre 18t)0 al primo 
febbraio 1900, fra le reclute entrate 
Ri reggimento, hanno dovuto metterne 
in — riforma temperarla — bea 1800, 
nelle quali la incipiente tubercolosi 
ora sfuggita ai medici dei due primi 
esami, 

(Conlinua). 

!i e 
Lmtì»maa, 13 — Carnovale. — 

Brillante chiusa ebbero martedì le riu­
nioni sociali nello splendido apparta­
mento dei sigg. Zuzzi e Pittoni. Il con­
corso fu superiore alle altre sorate e 
le danze incominciato prima delle 5 
pom. si protraa.iero sino alle i ant. 

Oltre alle signore già mcniiionate 
nell'ultima mia allietarono di loro pre­
senza il geniale ritrovo le signore Lina 
Beltrame Zuzzi, Emma Kabbroni Ber-
toli, Angentina Samuelli I3ertoli, la si­
gnorina Olga Samuelli Quale simpatico 
contorno le signore Zuzzi, Zuliani, Dozzi, 
Cassi, Tavani, Visintini occ. 

Durante la cena venne brindato al 
Comitato composto del sigg. Carlo Pe-
loso-Gasperi, Carin Zuzzi e Ermanno 
Rossetti fra unanimi applausi. 

Il sig. Giovanni Rossetti propose nn 
ringraziamento ai sigg. Zuzzi o Pittoni 
per aver gentilmente favorito lo sale, 
e la proposta venne approvata all'una­
nimità. Anzi il sesso gentile ha votato 
con due mani! 

Ad accrescere il buon umore concor­
sero verso le U cinque umoristici ma-
scherotti, i sigg, Carlo Peloso Gasperi, 
Carlo Coriadinì, Ermanno Rossetti, 
Domenico Pittoni ed il quinto che non 
nomino per espresso desiderio del..,, 
signor Costante Costantini. 

Ed ora.... penitenza! 
F a g a g n a i 12 — Arresto di due 

Imbroglioni. — (G.) Dai nostri carabi­
nieri ieri vennero arrestati ed oggi 
condotti alle carceri di S. Daniele eerti 
Sello Giuseppe e Fantini Carlo di Pla-
soncìs accusati di spacciare monete false 
in danno di due esercenti di Vilalta, 

Recatisi essi nel predetto paese nel­
l'esercizio di rivendita vino e privativo 
di Zucchiatti Antonio, ordinarono mozzo 
litro di vino, soddisfacendo il pagamento 
con un pezzo da due lire, e ritirando 
il resto dell'importo. 

Visto che il colpetto ora andato bone 
pensarono di acquistare due sigari pa­
gandoli con altro pezzo da due lire. 

AijChe di questo il padrone diede il 
liminentD.non sospettando por nulla 
che tuli monete potessero essere false. 
Senonchè duo avventori che si trova­
vano presenti misero In sospetto 11 pa­
drone sulla validità delle medesime. 

Il Zucchiatti esaminatele allora per 
bene si persuase ohe ciò ora vero, csi-
genio il compunse della merce con 
altra moneta e ritornando quello già 
ricevuta. 

I due allora andarono nell'ostoria di 
Modesti Giacomo sperando miglior for­
tuna, ma ebbero la peggio. 

Riconosciuti imbroglioni da alcuni 
paesani vennero obbligati a ccstituirai 
alla Benemerita e come dissi oggi con­
dotti a S. Daniele. 

Jlttimlaii 14 -- Rissa tra fratelli. -
Sere sono noU'osteria Grimaz in Ctap 
(Attimis) vennero a diverbio per futili 
motivi ì fratelli Giovanni e Luigi Gulon, 
d'anni 23 il primo, d'anni 25 il secondo. 

S'intromise corto Carlo Specogna ed 
il Gulon Giovanni gl'intorso vari ooloi 
di roncola alla faccia deformandogliela. 

. Dallo ferite lo Spocogna guarirà in 
una quindicina di giorni; i fratelli Gulon 
vennero arrestati. 

Ciwidala, 13 — Una buona posoa. 
Anche oggi i carabinieri fecero una 
buona retata. Arrostarono la comitiva 
che giorni or sono rubò i cinquant'un 
capi di pollame alla signora Bertou 
Elenu ved. Lesa, di qui, e di cui fa­
cemmo dettagliata relazione. 

Avevano dunque ragione d'incorag-
giure la danneggiata, assicurandola che 
gravavano sospetti sugli autori. 

Facciamo i nostri mirallegri all'e­
gregio sig. Zardo maresciallo dei oa-
rabjoìerì che in questi giorqi si è aCfa-
tioato por perseguitare questi malviventi 
assicurandoli Analmente alla giustizia 
punitiva. 

M o n f e n a p s , U — Merio Improv­
visa, — Certo Zanitti Giovanni, d'anni 
87, appena alzatosi giorni sono dal 
letto, tu preso di improvviso malore e 
movi in pochi istanti. 

R i n g r a z i a m e n t o . — Con animo 
profondamente commossa io sento il 
dovere di tributare le più sentite azioni 
di grazie all'egregio dottare UetuIIiu 
Comiuotci di 'Tolmezzo, il quale con 
cure sapienti ed amorose, seppe, Son-
servare all'affetto mio e dèlia famiglia 
il mio Giulia che, per malaugurato ip-
cidonto cadeva di bicicletta riportando 
ferite tali da far temere per la sua 
esistonza, Ora ch'egli è dichiarata fuori 
di pericolo sento doveroso , par me 
quest'atto verso l'egregio dottore al 
quale presenio pare i sensi della mia 
perenne gratitudine. Un ringraziamento 
pure al sig, lob Antonio e moglie Co­
rona Osto nonché alle sua famiglia per 
le cure amorose, paterne di cui vol­
lero circondato il dfìgonto. 

Liaris (OTsro), 13 fohbraio 1900. 

Giuseppe Mlidaris. 

UDINE 
COSE CIVICHE. 

Oggi la Giunta Comunale tiene se­
duta per trattare alfari di ordinaria 
amministrazione. 

Pcp l'Esposizione 1903. 
Sotto la Presidenza doll'on. Morpurgo 

oggi si aduna, allo oro 10, presso la 
nostra Camera di commercio, il Comitato 
esecutivo per l'Esposizione regionale 
d'agricoltura, d'industria e d'arto onde 
deliberare sul seguente ordine del 
giorno : 

1. Comunicazioni dalla Presidenza. 
2. Situazione iìnanzìaria. 
3. DiacuSBÌone ed approvazione dei programmi. 
4. Regolamento intorno: attribuzioni dalla 

Preaidcnza o dei Botio-comìtati, 
5. Proposto dei sotto-comitati e relativo de-

libera'iioni, 
6. Nomina della Commissiono spociaìo por lo 

Bport. 
7. Elezione di tre rovi so ri dei oonti. 

i La Scuoia popolare. 
La lezione di questa sera . 
Questa sera allo ore 8.30 lozione : 

Calorico e macchine a vapore — Do­
cente :• prof, ing; G. Cicconetti. 

Il quapesiinalista del Duomo. 
Durante la quaresima predicherà nel 

nostro Duomo il sacerdote Giustiniano 
Scronzi da Soave (Verona). 

B e n e f i o e n z a . La signora Nico-
lina Farra-Fattari in adempimento della 
volontà testamentaria lasciata dal de­
funto padre Federico Farra, ha rimesso 
alla Cougregazioue di Carità lire 100. 

La Congregazione riconoscente rin­
grazia. •' 

La pastorale arcivescovile 
oontpo II dlwopxio. 

Chiudevo jeri ja prima parto delle 
mie note alla pastorale arcivescovile 
contro il divorzio, esprimendo la con­
vinzione che in fortuna famigliare ri­
petit i suoi necessari elementi da cir-
cosianzo del tutto estranee alla divina 
grazia largita al coniugi dal Sacramento 
delia Chiesa ; e che pertanto dal di­
vorzio medesimo quella. fortuna nulla 
abbia a temere, 

Omnia munrla inundis, ammoniva 
S. Paolo, ed in fondo a questa amrao-
niziune è cortamente la ragione della 
tranquillità con cui le coscienze nette 
guardano all'approssimarsi del nuovo 
provvodimento legislativo. Vi guardo-
ranno invece con uno spavento legit­
timo lo birbe matrimouiali, coloro che 
in barba ai canoni ecclesiastici e agli 
articoli del codice han fatto della casa 
un lupniiitro o una scuola obbietta; 
ma anche per questi c'è ancora della 
strada e del tempo prima di arrivare 
ai limiti esigui entro uni il legislatore 
ha stimato di dover contenero l'aisione 
del provvodimento invocato. Anche a 
costoro rimano sempre da battere a-
vanti le usate vie per dove già li so­
spingeva la vergogna e l'amarezza ; vie 
in fondo alle quali potrà d'ora In poi 
attenderli una soluzione liberatrice, 
anziché la disonorevole condanna onde 
restava immiserito e avvilita per il 
passato l'istituto della famiglia. 

Ed ecco che intorno ad esso, per 
opera appunto di questo nuovo disegno, 
prenderanno forma quelle garanzie che 
daranno al matrimonio un aspetto an­
che più confortevole ; come conforta 
chi sale a bordo d'una nave —- per 
quanto sia quieto il mare e felice il 
pronostico del nocchiero — il saper 
che son pronte in caso di naufragio 
le imbarcazioni di salvataggio ! 

Pertanto, quelle tali ragazze da ma­
rito, della cui aorte tanto benignamente 
si preoccupa nella pastorale il paterno 
cuora del nostro rev.mo arcivesoovo, 
non potranno dalla nuova logge ripe­
tere che un argomento di maggiore 
conforto alla rIsolAiziono coniugalo ; e, 
una volta risoltssi, ò legittimo il pre­
vedere che maggior cura Impiegheranno 
nella conservazione del famigliare be­
nessere. 

Non si tratta adunque di giudicare 
i favorevoli o i contrari al divorzio, 
alla stregua del cosidetto <c santo timor 
di Dio » ma piuttosto alla stregua di 
quol « santo amor coniugale i> che nel 
mati'imonio è veramente il reggitore 
supremo. 

E la parola di chi cura le anime 
dell'arcidiooesi udinese, munti'o si' è 
mostrata premurosa per quanto ri­
guarda i rapporti della nuova legge 
col Sacramento matrimonialo, non s'è 
mostrata preoccupata in uguale misura 
di quell'indicato elemento essenziale 
in cui solo può ossero la salvezza contro 
temuti abusi, i quali però esulano 
completamente dai contini della logge 
attuale. 

• » • 

Concludendo in tal modo queste pro­
fano note intorno al documento in cui 
è la perfetta misura delle qualità pa­
storali onde ò fornito il nostro Arci­
vescovo, io non gli assegnerò (al docu­
mento, non all'Arcivescovo, s'intende!) 
il virgiliano telmnque imbelle sine ictit. 
No; ne ho coscienziosamente e volon-
teroiiamento subita la disamiuu che mi 
ha lasciata una impressiono di mortifi­
cazione rassugnatamenti) quaresimale, 
e quale appunto il summontovato Pre­
sule si riprometteva neil'ovanglica de­
dica al sottopostogli gregge. 

Come cristiana e grave penitenza, 
l'efl'etto può dunque dirsi ottenuto ; 
però non altrettanto credo possa affer­
marsi sull'efficacia della persuasione 
che con questa pastorale la locale Curia 
fidava di raggiungere. 

Del resto, nn sincero avvertimento 
non si dee pretermettere : e cioò che 
non per questa epìstola gli udinesi mo­
dificheranno affatto la considerazione 
loro per l'Eco.za Rev.ma di Pietro il 
quale già da gran tempo essi hanno in 
quol rispettoso ed esattissimo conto 
ch'egli si merita. CnniBio. 

IL "REFERENDUM,, 
pei* l'opario delle lezioni 

nelle Scuole comunali. 
ILie v o o l d e l p u b b l i c o . 

S'approssima il giorno del responso 
ohe porrà termine, speriamo, alla quo-
stloiic dibattentesi da parecchi giorni, 
e nella quale dissero l'opinione loro, 
insognanti, capi-famiglia. Igienisti, e 
pedagogisti; probabilmente senza aver 
ancora mutato ì giudizii preconcetti 
che già si erano fatti i partigiani del­
l'uno e dell'altro orarlo. 

Importanti ragioni stanno, senza dub­
bio, contro quelh) continuato; irapor-
tatitissime contro quello diviso: ma 
discutibili però lo une e lo altre age­
volmente e dalla disoussioue completa 
di tutte potrebbero scaturire lumi mag­
giori di quelli avuti fin qui. 

Ciò premesso m'affretto a dichiarare 
che non intdhdo qui di venirle esami­
nando, perchè lungo sarebbe il farlo, 
e perchè a me mancherebbe il tempo 
alla biiiogna. Io voglio solo porre sulla 
bilancia che deve po.<iaro lo ragioni 
che stanno per l'orario unito qualche 
domanda e qualche considerazione: 
altri, se crede, faccia l'opposto. 

Innanzi però di esporre quanto ho in 
mente di diro, mi permetto di disap­
provare ii modo seguito da parecchi 
nello studio della questione, dai quali 
si è voluto, quale baso dei loro ragio­
namenti, prendere ad esaminare gli 
svantaggi ohe reca l'uno o l'altro ora­
rio, per venire a concluderò che, dati 
questi vantaggi, l'orarlo che li presimta 
si debba ripudiare. 

Adagio, 0 signori che cosi ragionate, 
colle vostre conclusioni. 

A me sembra che dovevate mottfere 
in evidenza non 1 danni dell'un orario, 
ma di tutti u due; di ambedue calco­
lare i vantaggi e poi sommare. Qui 
non è il caso, o signori, di poter aver 
un orario senza inconvenienti; ma di 
adottare quello che, date certo condi­
zioni, ne presenti meno. Non è passi­
bile evitare quelli dell'uno e dell'aitio. 
E poiché ambedue questi orari, sono 
riconosciuti dal rugolamonto generale 
del Regno, vuol dire che l'orario unito, 
pur presentando i guai che fanno or­
rore a pedagogisti ad igienisti, ad in­
segnanti, a capi-famiglia, si è creduto 
che possa presentare, date certe con­
dizioni, ragioni di preferenza sull'altra. 
Se ciò non fosse il Governo non l'a­
vrebbe incluso fra gli orari possibili, 
ma l'avrebbe vietato. 

Si sentenzia essere necessario divi­
dere l'orario perchè cinque oro conser 
cutive, sia pure cun mezza di riposo 
alle undici e. mezza, opprimono lo spi­
rito ed il corpo: dlopongono questo a 
tutta quella mirìade di mali chò con 
tanta frequenza si notano oggi nei fan­
ciulli; 'Vale a dire all'anemia, a ma­
lattie viscerali, ad accentuati fenomeni 
nervosi ecc. occ, e quale riparo al 
male sì consiglia una qodificazione che 
fa durare la.lezione antimeridiana tre 
ore che per le classi superiori sareb­
bero ininterrotto. 

Cosi dniique, mentre.-i signori divi­
sionisti trovano esaurite le forze in(;el-
tettive del fanciulla,,dopo duo,ore e 
mezzo di studio, e giudicano aniiipeda-
gogico, antigienico il continuaro dopo 
un intervallo di sufficiente riposo, ri­
parano al male prolungando la lezionn. 
di mezz'ora. 

Diranno questi signori che a risto­
rare le forzo depresse vengono la mi­
nestra calda' e l'idillio della famìglia 
tutta raccolta intorno alla mensa nel­
l'ora dol mezzodì, e ciò sta bone ; ma 
sta pur bene contrapporre a questi ed 
agli altri vantaggi dell' orario diviso i 
suoi molti mali , altra volta accennati, 
non ultimi fra i quali (.̂ d considerasi, 
un dovere quello di aiutare chi stenta 
a campare la vita e ad educare i figli) 
la soppressione della refezione, e pui' 
quella dell'educatorio. 

Se questo sorse a flao di togliere i 
fanciulli non sorvegliati nella famiglia, 
ai pericoli delle pubbliche vie ; e se la 
divisione dell'orario impedirobbe il 
raggiungimento di .questo bone, ben 
poche ragioni avrebbe di continuare 
ancora questa istituzione. E poi nella 
stagiono estiva se l'orario si devo fis­
sare per lo oro pam. dalle 4 alle 6, 
quando si devono accogliere questi 
fanciulli ? 

Dopo ciò come ho detto più sopra 
non concludo, ma attendo l'esito del 
referendum, facendo preghiera agli 
interessati di andare a votare tutti per 
l'uno 0 per l'altro orario, per mettere 
la rapprosontanza comunale nella pos­
sibilità di conoscere quello ohe vera­
mente sì vuole. 

V'ò chi prevede molto astensioni ; e 
dinanzi alla possibilità che ciò avvenga 
io sollevo fin d'ora una questione. Do­
mando cioè so i voti degli astenuti si 
debbano contare in favore dell'orario 
unito ; e mi par giusto che si debba 
rispondere afliermativamonte. Perchè se 
tutti coloro che vogliono l' orario di­

viso sanno che l' unico modo possibile 
por conseguirlo è quello di votare per 
esso, non profittando di questo diritto, 
vorrà dire che non lo desidnr.inó. 

Qui non è il caso di dover adottare 
0 l'una 0 r altra di due cose nuove ; 
ma di mutarne una esistente, Il ohe è 
ben diverso : e sa coloro che sono in-
iovitatì a cambiarla, per -il caso .ohe 
loro non piaccia, non si presentano, al­
l'urna viiol'di?6i ripetoi;3!)h6 rfànj vo­
gliono novità. 

Dopo ciò se l'esito del referendum 
richiedesse la divisione dell orarlo, il 
tempo oh'è galantuomo, dirà quanto di 
vero sia nella supposizione poco gentile 
e cho non mostra spirito dì sollettiYÌtà 
espressa ne\ Giornale di Kime dell'll 
corr., che cioè si combatto l'orario di­
visò perchè attuandolo danneggierehbe 
l'interesse di alcuni maestri, -

Ufla diiDoslrazioDi! di f l lasÉre. 
lori sera verso lo 0 e mozza le nostro 

laboriose filandiere,della filanda Frizzi , 
lo quali avevano, ottenuto dal propi'le-
tario r.nà diminuzione di orario di un 
ora, all'uscita dal lavoro si unirono in 
colonna serrata e cantando allegre can­
zoni e lanciando dei formidabili evviva, 
si avviarono alle filande Ottone-Carrara 
in via Redentore e a quella Morelli in 
via JacQpa,'Marinoni, reolamando'ad alta 
voce cho simile concessione venisse fatta 
anche allo loro compagne. La ditta Ot­
tono.Carrara aderì e lo operale della 
filanda uscirono in massa unendosi allo 
dimostranti che avevano ottenuto anche 
por loro la diminuzioiie d'orario. Nes-' 
snn inconveniente ebbesì a deplorare; 
Molti curiosi tenevan dietro alle fi­
landiere, ohe poi ai sciolsero, paoifi-
camonte senza bisogno dì.,, squilli di 
tromba. 

' L'"Inopoolato ,1 si duol» d'un 
commento nostro alla morte di Federibo 
Farra, e precisamente di queste nostre 
parole : 

<Mori da forte, e, fedele ai principi 
anticlericali che profe.isò strenuamente 
da vivo, vello funerali civili e ohe la 
sua salma venisse cremata». 

Ora noi gli domandiamo che .cosa 
avrebbe voluto che dicessimo davanti 
ad un cosi edificante esempio di.patriot­
tismo e dì, carattere. iSe non è questo up 
raoi'ir da forte, un renderò onore,alle più 
belle prerogative uinanè.òì dica {'Incro­
ciato, che cosa egli intende f'àf fòrza e 
far fedeltà. Apprezzerebbe égli forse chi 
dopo aver per tutta la vita combattuto 
tra le filo, dei clericali, giunto al passo., 
estremo rifiutasse il viatico del prete? 

Bisogna che ci intendiamo siibito su 
questo criterio dì apprezzamento prima 
di discutere 11 resto. 

L'agitazione pontpo II ili» 
WOPZIO ha avuto ' in ' questi giórni 
una manifestazione amenissìma da cui 
è derivato un confortevole imperver­
sare di proteste. A Martignacco ebbero 
occasione di riunirsi per gli interassi, 
del dazio i rappresentanti di dodici. Co­
muni, e precisamente di Martìgnaoco,Ta-
vagnacco, Pagnacoo, FelottOj.; Pasian . 
Schiavonesco, Pasia di Prato, Moretto 
di Tppiba, Campoformido, Uqana, .Fa-
gnagna, S. Vito di Fagnagna, Monnzzo, 

Ma ecco che,, finito, il trattamento, 
delle faccende daziarie, questa;dozzina 
di rappresentanti sente il vivo bisogno. 
d'emulare i sagrestani e i capoccia par­
rocchiali coU'inviare a S. E, Zanardelli. 
un tofegramma di protesta contro. il 
divorzio a nome dei Comuni rappre­
sentati ! . . , 

Pare però che si trattasse d'una spe­
cie di abuso di potere perchè han preso 
a protestare non solo i pretesi rappror. 
sentati, ma persino qualche sindaco dei. 
Comuni suddetti ohe.lia. sentito la di,-
gnità di nqn passare por rappresentato 
in simili manifestazioni veramente.,, da, 
dozzina! 

E si trattava , dì interessi daziari. 
Ma perchè non far debitamente... sda­
ziare anche questa merce sospetta 
prima di matteria in circolazione? 

Fal l imento . Il nostro Tribunale 
con sentenza del 13 corr. dichiarava il 
fallimento dì Antonio Bellina dì Ven-
zone, commerciante.. Curatore provvi­
sorio venne, nominato l'avv, Leonardo 
Piemonte e giudice delegato l'avvocato 
Cosattini. 

•,funer>ali della aignapa Za-
ratt i . . Ieri alle 14, dall'Ospitale, ci-: 
vile, muoveva il feretro della compianta 
signora Antonia Zoratti, d'anni 82, 
madre dol nostra collega, della « Patria 
del Friuli» Mosè Saccomani. Oltre gli 
amici più intimi od i parenti, seguivano 
il feretro divarsi pubblicisti o redattori 
dei giornali locali. La salma dopo l'as­
soluzione nella Chiesa dell'Ospitale pro­
segui pel, camposanto. 

I soliti ai>anoi guaatif Ven­
nero sequestrati dall'Ufficio urbano 4 
Icilogr. di aranci guasti che v si pone­
vano in vendita sul mercato. 
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La taaaa «uB di«p«rati. Dalla 
relazione sul servizio del K. Lotto per 
l'anno 1900-9U1, rileviamo i seguenti 
partidolan riguardanti il Veneto o lu 
nostra provincia, Per il Venato- il con -
tributo medio individualo ò dei minori 
in confronto alte altre ragioni, e pre­
cisamente vi %ijlro Verona con 1.38, 
Padova 1.37, Rovigo 1.10, Vicenza 0 97, 
Treviso 0,88, Udine 0.76, Belluno 0.34; 
al penultimo posto sulla scala del giuoco 
del Lotto, l'ultimo — ohe diventa poi 
il primo nel concetto della moralitii 
idealistica r- essendo Sondrio, pro­
vincia montuosa) il che può dare una 
spiegazione •speciale al fatto, con lire 
0.25 di contributo personale calcolato 
per abitante, allo giuocate del lotto. 

Nell'esercizio l!«99-900 ; 
Belluno ha pagato lire 04,781,88 — 

e ha vinto lire 21,386 09. 

Rovigo ha pagato lire 244,107.92 — 
e ha vinto lire 74,891.05. 

Padova ha pagato lire 60ó,265,04 — 
B ha vinto lire 250,856 05. 

Treviso ha pagato lire 363,096.20 — 
e ha vinto lire 167,809 86. 

Udina ha pagato lire 452,459,44 — 
e ha vinto lire 182,070.90. 

Venezia ha pagato lire 1,887,637 80 — 
0 ha vinto lire 726,298.80. 

Verona ha pagato lire 582,111.28 — 
e ha vinto lire 233,009.27. 

Vicenza ha pagato lire 431,454 12 — 
e ha vinto' lire 168,775 36. 

Il massimo è oiTerto da Napoli con 
lire 11,796,940,34 e vincite di lire 
4,034,839.24; il minima da Sondrio con 
lire.31,946,74 e vincite di lire 12,013.78. 

^7el complesso in tutta Italia, l'utile 
lordo, cioè la differenza fra riscossioni 
é vìncite, fu accertato in L. 38,453,114,92 
che cosi si ripartirono fra le diverse 
sor,ti ammesse dalla tariifa: 

Sull'estratto semplice lire 169,455.50 
pari al 0.41 por cento. 

lifuU'éstratto determinato L.325,672.18 
pari al 0.85 per cento. 

Sull'ambo lire 18,026,343.10 pari al 
46.88 per cento. 

Sa! terno lire 17,325,562,55 pari al 
45.06 per cento. 

Sul quaterne lire 2,616,181,59 pari 
al 6.80. per cento. 

P a l l l v é n d o l a In a o n t p a w « 
w e n x i o n a . Il vigile Torossi sor­
prese 0 mise ieri in contravvenzione, 
ili via del Carbone la pollivendola Be-
doschinì Ida' naia Palési, d'anni 28, da 
Udine, che allo 9 e un quarto di ieri 
vendeva la sua merce dalla bottega 
consegnandola ai clienti delia finestra 
e ingombrando cosi con la ressa della 
gente il marciapiodo. Tale sorte toccò 
purè a Italia De Paolis, d'anni 17, che 
faceva lo stesso giuoco. 
• V a r d u p a a a i * m o g U a n t l in 

quantitii di 15 kiiogr. vennero ieri se­
questrate dai vigili urbani sul mercato. 

V a t t u p l n i i n p e g o l a ! Bodon 
Giacomo e Fioritti Luigi, vetturini pub-
tilici', alio 12 di ieri si appostavano in 
Piazza Vittorio Etuanaolo con lo pro­
prie, vetture mancanti del bollo com-
provante la proscritta visita. Vennero 
denunciati dal vigile Oiacolotti per la 
contravvenzione. 

S u l l a t a s t a d a l p i z x i o a * 
OnalO) Plàiiio Giovanni, il giorno'11 
corr. certo Treu Ferdinando, d'anni 32, 
abitante in Via Palladio 11, gettava 
dalla Snoatra del primo piano della sua 
abitazióne dell'acqua. 

Questi doccia poco piacevoli non os-
sendo permesse il vigilo Marchottano 
che di \k passava, pose il Treu in con­
travvenzione. 

S e n z a f a n a l a i Teresa Joseph, 
venditrice girovaga di paste dolci, alle 
6 e.mezza pom. di ieri transitava per 
Via Manin e Piazza Vittorio Emanuele 
con un carro è cavallo, mancante dal 
prescritto fanale, ti vigile Placerizolto 
la richiamò par un'altra volta al suo 
dovere ponendola in multa, 
" R l n B P a z i a m e n t O a La (amiglia 

Cucchiai commossa e riconoscente porge 
vivi ringraziamenti a tutti coloro che 
nella luttuosa circostanza della morte 
della loro amatissima madre, contribui­
rono a randoro più solenni le esequie. 

Chiede venia per le involontario di­
menticanze. incorso nel ferale annuncio. 

. K i * a p f a n o a l d i , tutti i giorni, 
trovansi alla PasHcesria Dorla in Mer-
catovecchio. 

Liquidazione volontaria.! 
La Ditta De Agostini Spero di Udine 

(.Via Cavour 2) avvisa la sua gentile 
clientela, che per altro occupazioni 
ohe va ad assumere il suo Direttore, 
pone in liquidazione tutte lo merci esi­
stenti nel suo negozio e cioè seterie, 
velluti, nastri, biancherie, merletti, ri-
carni maglierie e mercerie diverse. 

I prezzi;saranno fissi, e notevolmente 
ridotti dal prezzo di costo. 

La vendita incomìncierà dal giorno 
di giovedì 23 corrente in poi col se­
guente orario : 

Dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 17 
eccetto i giorni festivi. 

Udine, 20 gerniaio 1902. 

P r o f . F e d e l e S a v i o . Socia attivo 
della B. Deputiilons di Storia Patria. Brett 
Storta d'Italia, Libreria 0. B. Pctrini. To­
rino, leoo. 

(ConlinuaiioH» • fint - ttii Friuli H, 33). 
A. pi»go 118. L'A, sempre formo nel 

suo proposito, chiude col dire che uno 
dei fatti più notevoli del Regno di 
Umberto I. è la 7'riphce aÙeanzu, 
ossia la lega dell'Italia colla Germania 
e coU'Austria, per promunirsi contro 
ogni attacco di fuori, specialmente da 
parto della Francia por causa della 
questione romana. 

Dopo la sconfitta di Abba Garima il 
1 marzo 1896, spiccò solo la generosa 
oarilSi di papa Leone XIII cho mandò 
un vescovo egiziano, mons. Cirillo Ma­
cario por chiedere al negus.^pn^eljk" 
la liberazione dei soldati prigionieri.',.' 

E finalmente i'A. dopo aver vuotato 
i! sacco delle proprie contumelie, dà 
un monito alla gioventù. 

li! a pag, 124. Nella Società pro­
sento si sonte il bisogno di un freno 
morale che non può pi'o.veniro che 
che dalla santa religione del Nazareno, 
di cui l'Italia ha l'invidiata sorte di 
possedere il Capo supremo o venerato ! 

E qui, poiché cade in acconcio, cre­
diamo far cosa grata ai nostri lettori, 
rendendoli edotti che montre i buoni 
padri salesiani di Messina avevano in­
dicato all'autoritii scolastica superiore 
come libro di stona da loro adottato 
quello del Caracciolo, realmente, poi, 
si son sorviti dei sopra iodato sig. Fe­
dele Savio ! 

Perchè questo sotterfugio i! 
La risposta sarebbe oziosa: perchè 

loro stessi avevano ed hanno la co-
.scienza cho il libro del Savio, su re­
golarmente dato in nota, sarebbe slato 
messo all'Indice, perchè con esso non 
si vuole spezzar» ai giovani, e nel loro 
interesse, il.pane doU'istruzlono, ma si 
cerca di modificare gradatamotito l'am­
biento, in modo che la veleno.sn idra 
papale ritorni ad ergere la testa. 

E' programma, il loro, netto n ben 
delineato, coro'ebbo ad alTormare l'anno 
scorso pubblicamente un oratoru sale­
siano, nella inaugurazione di un liiisto 
a Don Bosco fondatore di questa setta. 

Eg!i ha detto che i fini della istitu­
zione sono principalmente : propagare 
la fode anche in mezzo ai barbari, to­
gliere r istruzione dallo mani laiche e 
e restituire al papa il poterò temporale!!! 

Ecco come si spiega l'adozione del 
libro del Savio ed il sotterfugio nella 
falsa indicazine del Caracciolo. 

Del resto loro sapevano cho gli ita­
liani d'oggi dormono e che avrebbero 
potuto compiere placidamente il loro 
lavoro di propaganda antipatriottica : 
dì fatti, nell'anno scolastico or ora chiuso 
(o ne han menato vanto) non hanno 
ricevuto neppure una sola ispezione 
governativa. 

Ma non tutte le ciambelle riescono 
col buco, e, presentatisi agli osami di 
promozione da terza a quarta ginna­
siale dogli alunni esterni provenionti 
dall' Istituto salesiano, gli esaminatori 
professori Laurenzi ed Errante del 
ginnasio di Messina, hanno scoperto il 
contrabbando e denunziato il l'atto al 
r. Provveditore il quale, faoultato dal 
rogolamonto vigente, ha proposto la 
chiusura dell'Istituto per la gravità 
del fatto regolarmente accertato. 

Ed il Consiglio scola,stico tale gra­
vità ha pienamonte riconosciuto, po-
rocchà, ad unanimità di voti, ha deli-
borato la chiusura dell' Istituto. 

So non cho, Io stosso Consiglio Sco­
lastico, (e qui viene il comico) deliberò 
altresì una inchiesta tendente a sco­
prire altre magagne, inchiosta, cho, 
com' è facile immaginare, ebbo un ri­
sultato negativo, perchè i santi padri, 
messi sul guardavoi, hanno (uso Fre­
goli) di punto in bianco, trasformato il 
morboso ambiente, rientrando- flttizia-
mente nei limiti della legalità. In se­
guito a che, il Consiglio scolastico, 
rimangiando la precedente deliberazione, 
e disvolendo ciò cho pochi giorni pri­
ma unanimemente avea voluto, deli­
berò, sebbene con una maggioranza 
illusoria, 5 voti contro 5, la revoca 

dell'ordinanza di chiusura! purché, 
(e questa è più carina) non venga più 
in seguito adottato il libro del Savio. 
Propria come si direbbe ai bambini : 
«Ti perdono, ma bada di non farlo 
più, sai !? ». 

E cosi da un giornale all' altro, da 
un capo all'altro d'Italia, si è propa­
gata la notizia della vittoria salesiana, 
e, sull'ali del i;oIegrafo, un mondo di 
congratulazioni son piovute ai buoni 
padri salesiani. 

Anzi « in un telegramma da Messina 
li! giornale il Sole del Mezzogiorno 
motte in berlina il Consiglio Prov. Sco­
lastico, e mentre assumo che dosso ha 
battuto ritirata, non disdegna dallo af­
fermare che i Salesiani hanno consen­

tito (vi par poca degnazione?) n non 
più adottare il Sa<;io come libro di 
Storia, non costando nulla al salesiani » 
di sottomettersi «a questa semplice 
prescrizione di forma ». 

Le quali espressioni suonano come 
queste al tre: 

« Noi abbiamo iin programma che 
«vogliamo as:olutamonte svolgere in 
« seno a voi ed a vostro marcio di* 
«spetto: scopurtl pur un caso qualsiasi, 
«non ci arrendiamo: vi- facciamo la 
« grazia di accettare la vosti'a rlpara-
«zione, ma abbiamo in animo di con-
« tinuaro a canzonarvi, anzi sapendo che 
<r siate dell» gente pacifica, tutto ciò ve 
• lo spiatelliamo in viso!». 

E noi, da huoni italiani, permeltiamo 
che questa opera di pervertimento mo­
rale si compia e diamo alle altre na­
zioni spettacolo gratuito d'insipienza e 
pusillanimità, di acquiescenza e d'Infln-
gardia! 

Dovunque abbia tentato di allignare 
questa mala pianta del cloricali.»mo, ossa 
è stata mozzata dallo radici ed i suoi 
cultori'sono stati meritamente scacciati! 

Ma c'è la casa di tutti, l'Italia, dove 
i malfattori e g l i svaligiatori di co­
scienze sono, non solo accolti, ma ap­
plauditi, c'è l'Italia, il refugium om­
nium pecaiorum! 

Ma scuotiamoci, per Dio, una buona 
volta, e Voi, Eccellenza Nasi, Voi che 
siete fibra di acciajo e carattere ada­
mantino date ai salesiani ed ai nemici 
tutti do la patria il monito sljvoro che 
le più bolle pagine del nostro risorgi­
mento, scritte col sangue glorioso di 
tanti martiri, trovono ancora un' eco 
nel nostro cuore, che la santa poesia 
de le più opicho reminiscenze non à 
del tutto spenta, e che, scacciati una 
volta 1 nemici de la patria, non possono, 
non debbono ritornare a novella vita!... 
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SOCIETÀ P REALE 
U assicnraiioDe mU a pota fissa 

oontpo i danni d'incendio 
Premiata con la prima Medaglia d*Oro, all'È* 

fipoBlzioue Nazionale di Torino 1884, di Pa­
lermo 1891 0 non' quella d'Oro MINISTERIALI! 
ill'IiìtposittoniiOoneriile Ilallan>i di Torino 1898 

Sede Sooial.e In Torino, via Orfano, n. 6 
(Palatzo proprio) 

Il Consiglio Generale, in sua adu­
nanza 28 dicembre scorso, avuta comi]-
nloazione dot risultati finanziari conse­
guiti nei 1901, constatò cho anche nel 
prossimo anno potrà ripartirsi fra gli 
assicurati un risparmio non inferiore 
al Venti per Cento, 

Per usufruire i detti risparmi biso­
gna che la quota sia pagata entro gen­
naio d'ogni anno. 

BisQltato deilTsercizio 1900 (71° Esercizio) 
L'utile dell'annata 1900 ammonta 

a Lire. ' . 1,836,063.80 
dello quali sono destinate ai Soci a 

titolo di risparmio, in ragione dei 20 
per conto sui premi pagati in e por 
detto anno L. 838,151.20 
ed il rimanente è devoluta 
al Fondo di Riserva in » 398,812,68 

Valori assicurati al 
31 Dicembro 1900 
con poi izze n. 202,838 L. 4,054,080,817.— 
Quoto ad esigere per 
il 1901 » 6,06l),000.— 
Proventi dei fondi 
impiegati. . . . » 615,000,— 
Fondo di Riserva 
pel 1901. . . . 
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Taatpì ad a r t a . 
Una nuova opera di Mascagni. 

Roma 18 — Eugenio Checchi ha in­
tervistato il maestro Mascagni, cho si 
trova a Roma, il quale gli di.sse che 
sta lavorando attorno ad una nuova 
opera cho si intitolerà Maria Anto­
nietta. Darà lui. Mascagni, la traccia 
del libretto che nulla avrà a cho faro 
col dramma omonimo di Paolo Giaco-
metti. 

Il prologo dell'opera sarà alla Corte 
di Vienna, con Maria Teresa e colla 
figlia Maria Antonietta bambina. 

La nuova opera più che un seguito 
di atti sarà una successione di quadri. 

Il Mascagni aggiunse cho il baritono 
Battistinisaràuncccollento «Luigi XVI». 

Mascagni colse questa occasione per 
smentire che possa abbandonare Pesaro. 

8,148,3'39.08 

(1) A tutto il 1900 si sono ripartite 
ai Soci per risparmi L. I3,4S5,276,89. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
TJDIMEJ 

Via della Prefettura N. 4 
Ottonaio, Biindaio, Fonditore 

di raetalii con dnpo.sito di ru-
biniìtle.i'ia per acquedotti, ecc. 

l'fezzi elio non temono coa-
i;orren/,a. 

Prof. E. C H I A R U T T I N Ì 
Spcialista per le malattie ìoterue e lerme. 

o o n s u l t a z ù o n i 
ogni giorno dallo oro 11 '/« alle 12 '/i 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4, 

LONIGQ" 
Fiera di Cavalli 

dal 22 al 26 Marzo 1902 
Faollitazloni Farroviarie ~ Corso 

SpetiacoSo d'Opera 
STAZIO GItATUITO poi Cavalli, Moli, Asini, 

Selleria, Fiaimeuti e ' stnilli. Fruste, Frusti&l, 
Morsi ed oggetti affini. Carrozzo ed affini, Carri, 
Carretti ed altri veicoli degli accorrenti alla 
Fiera. 

CaiaìdoscopSo 
L'onomastico. ~~ Domani, 15, S. Giovanni. 

X 
Elfemerldo sierica. — U felbraio Ì7S8. — 

Freddo intenso, grandi nevicate, gola il vino e 
per scrìverò si teneva il calamaio presso il 
fuoco. (Pagine Friulane del 1895). 

Oggi allo oro 7 dopo breye.e penosa 
malattia 'co!i.sava di vivore 

GIOVANNI FABRIS 
Cupo ufficio delle r. Poste. 

I genitori, la Sorella lillisn, il fratello 
Alo-ssandro, il nipote e congiunti tutti 
danno il triste annuncio, pregando di 
ossore disponsatl dalie visite di condo­
glianza. 

Udine, li febbraio 1002. 
I funerali seguiranno domani allo 

ore 3 pom., partendo dalla casa in via 
Francesco Mantioa n. 28, nulla par­
rocchia del SS. Kodantoro. 

La.presente serve quale partecipa­
zione personale. 

Ossorvazioiii mateos'aiogiGlia. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

13 - 2 - 1902 ore 9 oro 15 oro 21 14.12 
010 fl 

Bar. rid. a 0 

ore 9 oro 15 oro 21 

Alto m, lle.lO 
livello dal maro 744.9 742.0 7.12.1 743.4 
Umido rulafivo 91 ai 83. — Stato del cielo 1)Ì0V0B. coper. coper. piovOB. 
Acqua cad. mta. 40 15,6 ^• 1.8 
Velocità e dìrO" 
zìone del vonto 2. E calma Calma cai. £ 
Torm. centigr. a.7 7.9 1-6.9 1 6.9 

inasBiina 
13 Tomxmr̂ turu ^ minima -

) . f mìnima all'aperto 
14 Temperatura l ™ " ' 

S.4 
4.5 
4.Q 
55 

minima all'aperto 5.0 
Venti deboli o moderati aettentiloaa". all'e­

stremo nord, moderati o forti intorno a ponente 
in Sardegnr, meridionali altrove. Cielo in gene­
rale nuvoloso rjn piopgie. Mare pgit'̂ to. QarVlie 
nevicata in vai Padar'. 

Giuseppe Bcrghetli direttore rapKn^aiili 

C e r c a s i a p p a p i n m e n t o d ' a f -
f i l t a r s i vuoto, 5 stanze e cucina, 
poi prossimo aprile. 

Rivolgere offerte all' Amministraziono 
del Friuli, Via Prefettura, ti. 

SNTEIÌ.ESSA1NTE 
Tutti i consumatori di 

CARBONE-COKE 
tanto della Città come dt-lla Provincia ppim.a di fai»e 
acquisti chiedano i prejczi alla Ditta 

ITALICO P I V A - U D I N E 
Vìa Siipt*rlwrc, 

AMARO BAREGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premialo con med. d'oro e d'argento e diploma d'onor'e. 

Valenti autorità modiche Io dichiararono il più efficace od il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del RABAIÌUARO oltre d'attivaro le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FKRRO-CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed oocita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieii e Liquoristi. 

Il Ohimioo I.''arraaoista BARBOGI è pure l'unico proparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dolle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domando alla Ditta. 

E. G. F.lli Bapeggi > Padoirat 

Gabinetto Odoiìlotiitrieo 
i:ir^ ,%'Vii'A.Mzu mi i^mì'vìiP.st vm^'v.MUfk 

del chirurgo dentista 

TOSO EDOARDO 
l'urn dcUu tualalliu dei denti 

Orificazione — Otturazione — Ustrazione doi denti con anestesia locale 
Pulitura con imbiancamento 
più recenti. 

Denti e dentiere artiflciali lavorato sui sistem 

lavori in oro e dentiere a pressione 
senza mollo nò uncini. 

RIGKVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
riceverò lavori di denti artifi-I .«ignori Clienti della Provincia possono 

dal! anche in giornata. 

I1«6i[«si<: .• Wiii Paulo fiiwvh ^- *̂ 9 ui»!'"!:!!:. 



T L F R T U L T, 

Le ìnserKioni per II Friuli m ricevono esohisivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

PACCO DE CLEMENTE 
IS ffimii III n k i II L S O 
« • ÌBnediaio rimborso della semma e.pro-
tubile (utdagao di L, • « • . 

P«r sole tj. IO 
ijiedita «11» aotteseritta Ditta, tutti ricevono : 

i . T«Kl'« «il metr i ( r e «ihevint 
tutta Itua, alto m. 1.40 sufGeieuie per 
«a Testilo da nomo — oppure ao taglio 
di metri 5 Drap noTità, alta a. 1.10, 
anfSciealo per nn vestito dn signora — 
o nn remontoir scappamento ad ancora, 

2. Va» «apcrtii di-ìacta per letto ad 
nna piazza, oppure un servizio da ta­
vola per sei penane, tovaglia e tova­
gliuoli. Desiderando invece quella per 
letto matrijnoniale, metri 2,30 X 2,70, 
aggiup^a. l. 4 in più. 

3. Vn < ù p è ( a il«BÌt<iiaea 1,SOX1,SO,. 
con quattro franosi.,-''.o una mneohina' 
fotografica con cor^o ed istruzione. 
Chi ngghtagt L. 1.50 in piti, riceve, 
iiiVec«*»B'» splendida «veglia per tavo­
lino, ..maisima preétsione, caìltlpbnello 
sqsillute. 

4. Cti («ppeto o«t«IW(oIe muto set» 
e orpf't) una ciotara in argnnto ppr 
8ÌgnoM*-o due .-oairielieri in metallo 
bianco argentato." 

G. Un cappedaneatocolla parola jalve 
0 nn pp^bif lietti in seta. . 

0. Cnn eravat ta di seta per uomo o 
nn Tsotaglìo uovitèì o nn paio allaccia 
cai» aeta.. 

7. Va t e m p e r i n o a due lame finis­
sime e taglienti, o una scatola carta da 
lettere con 60 fogli e 50 buste. 

5. Va notte* ricordo della casa. 
B, Vn pa la b o t t a u l per polsi, oro 

doublé, o un anello oro doublé por si-

10. Vna «éato la M • a p o n e Ifflcnleo 
finissimo profumato, contenente tre 
ptaij , 
i r tìaitéUlna n e u e r a l e d e l l o 
Iilqnldaxlonl,.volume di ISO pa-
i;iii«, riccamente illustrato, con cam 
pioni di'itofi'e. 

11. 

12. Uno • p i l l a r lourdo dolla Casa De 
Clemente. 

13. Ij'altItDnamenia per 3 mesi al 
giornale la Kic^hezi». 

14. ( i ire 10 di r lmhorao. in tanti 
buoni di sconto. 

16. Un n n m e r o da l l ' t al SO, il 
quale se viene .sorteggiato pel primo 
nell' fĵ strazìone del Regio Lotto di 
Roma, estrazione del primo Sibato del 
secondo mese successivo e quello in 
cui sì da l'crdinaziono fa avere in 
premio una m cohina da cucire a pe­
dale del valore di L. 160. 

Dirigere le richieste col relativo importo 
alla Premiata Prima Câ a di Liquulnzione 
permanente Michele De CUmtnte, Foro 
Bonsparte, 74 — Milano. 

Aggiungerò L. 1 pir spese di spedizione. 

Talliincino da staccarsi 
Oiomale II p r l a l l . 

Che invia questo talloncino eoi 
relativo importo dal pacco, ri­
ceve il N." per la ntacohina e 
i buoni di leonto. 

CA RICCHEZZA. ~ È una rivista men­
sile della Prima Ca.Ha di liquidazione pei-
manente Michele Do Clemente — Foro Bo-
uaparte, 74, Milano. — £ssa contiene arti' 
coli letterari, scientifici e religiosi - Poesie 
e novelle dei luìgliori autori italiani e stra-' 
nierii- Articoli di varietà - Consigli pratici 
- Racconti morali - Cronaca d'arte - Bio­
grafi') - Hibliografle - .Macchiette - Noto 
sportive - Anedoti - Giuochi .e passatomi 
- Statistiche, ecc. 

La suddetta Ditta dà dei splendidi premi 
agli abbonati ed invia gratis numeri di saggio. 

Trovasi vendibile presso la stessa LA 
STORIA D'ITALIA giusta i dati, le ricer­
che ed i rritcrit del riinwvamento storico 
modiirno del Prof. Pirro Pieru7zini appro-
vata da S. .M. il Re e dal Miniatro dell-i 
Pubblica Istruzione. Prezzo L. A — pei 
rivenditori, istituti, professori L. 3 

Tinlura Egiziana Istantanea 
per dare a i capel l i e a l l a "barlsa 

IL COLORE NATURALE 
Por aderire alle domande che mi pervenirono contfnunmento dalla mia numerosa clienti'la per avere la T i n t u r a 

figlsiana in una sola bottiî lia, allo scopo iti ablireviare e sempMcare con esattexia tapplicaiiomi, il sottoscritto, 
proprict'irio e fiibhricante, che oltre alle solite scotolo iu dna bottiglie, ha posto in vendita la T i n t u r a Kulalana 
preparata anche in un solo flacone. 

K ormai constatato cho In T i n t u r a BKlzIanu lo t t in tnuea ò l'unica che dia ai capelli ed alla barba il pili 
bel colore naturale. L'nnica cho non contenga sostanze vent fiche, priva di nitrato d'argento, piombo e rame. Por tali sue 
p'orogative l'uso di questa tintura !•• divenuto ormai geuorale, poiché tutti hanno di gi'i ulihandonate lo altre tinture 
istantanee, la maggior parte preparato a base di nitrato d'argento. 

Scatola grande L. * • Piccola L. s.AO. — Trovasi vendibile in Udine presso l'Ufficio Annunzi del giornale il 
« Friuli > Via dolla Prefatlura n. 6. « 

O v '^m. 

CALHflAMTI p e i DENTI 
EJISOFtROIOI - GEI.ONÌ, 

C!aiMiwnt« p e l H»e»ti:i Quitto.liquido, ritrovato Tartiffi Sodai/o del fu Scipiom 
antico-fmrmatista di l'ireme, Via:'Romana, n. 27, i efficacissimo per toglieie islanta-
neamintff il 'dolore dei Dehii, e la flussione deìlt gengive. Diluite poche goccie in poca 
acgiiia serve di ecceìlenle lavanda igiènica della bocca. Rende Valilo gradevole e i Denti 
sani, preservandoli dalla cane e dalla flussione slessa. — L. I .aa la boccetta. 

P A l v c r e - n e n t l f r l e l a ExeelKinr; unico per rendere bianchissimi e pulii» » 
tefHi-senxà TUtoeere-allo smatto. — L. t la scatola. 

Cnffuenta Ant leuaurro lda lo CoBnpitMtu ; prezioso preparato contro le 
Bmfrroidì, esperimentato do motti anni con letice successo. — L. » il vasetto. 

Mpeoilloo p e l Cirlonl ; «otirofio rimedio per combattere i geloni in qualunque 
stadio essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella star 
gient invernale ne vanno soggetti. • L. I .«5 (a boccetta. Islrutioni sui recipienti medesimi. 

Rivolgete' relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendon» 
nelle principali farmacie d'Italia.. In UDINE F a r m a c i e : H l a n l Via Poscolle e 
H e t s Via Aquileia. 

Chiedere sempre specialità T a r n M di FIrrnz». 

Mi PnfflPn "^^ iloslderaasero tro-
l uUi luU vare oooupaisioni al-

l'oatoi'O in qualità di Cori'ispoadenti 
Italiani, Impiegati, Frooottori, Dame di 
compagnia, Meccanici, Capi tocnioi oca. 
oppure bramassero divenire Rappresen­
tanti, Agenti, Depositari, Viaggiatori, 
Importatori, CommissioDarii, eco. di Case 
Estere in Italia; o cercassero Socii 
Capitalisti per l'incremento delle loro 
industrio, od impiegati cointeressati, eco. 
scrivano alla Rivista Pratica di Agri' 
coltura e Commercio — Vasto (Chieii), 
Risposta ed istradamento gratis a tutti, 

.1 mm 
'•̂  i s i t i ì. mm 

Le migliori tintore del mondo 
i r l euGioMelute «fa o l t r e trrKBtw 
MHuS e « m « ) ì«i p l n eJTUeuoI 9> 
nAsolut i fenieutfo fluoeque « O M O 
Se scB;Mnnta i 

Rigefioratoré aoiversale 
'Rist<yi'atore dei. Capelli Fratelli Bixni 

Firenxe 
di ANTONIO LONGEGA — Venezia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, rhìonn ai capelli hiaucbi il 
toro pvimitivo color nero, castagno e 

'biondo: impedisco la caduta, rinforza 
j-l hriìho, e dà Jorn la morhnÌQZza Ù h frej)cbcz2a--iletla 
gioventù. Viene prflferìto da lutti perobò di Bempliciasima 
dppliciizione. — Alla bottiglia fii. S. 

La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 
Tinge perfettamonte nero capelli e barba senza lavarsi né prima nò dopo l'ope­

razione. Ognuno può tingersi da so impiegandovi mono di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e si vende a ti. i. 

Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poiché la più 
adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la maggior parte di 
lìmiti tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli oom» prima dell'o­
perazione, conservandone la loro lucidezza naturalo. 

Alla scatola Si. A. 

Tilitt.w» In Cwumetleo. — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
preferìtsi quante si trovano in commercio — 11 Cerone americana è composto di 
midolla di bne che dà forza al bulbo dei capelli e no evita la caduta. Tinge in' 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerane iii\ elegante astuccio ti vende a I» S,«o. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi ilei giorualo < II . r n i D M », Via 
Prefettura N. 6. 

k*tì!A^v.' (.^,ì.r(&;.;w;jjMa«ntv>^i.w«tìS^ 

TintiiFa Egiziana Istantanea 
j per (tare aicajielli e alla barba 

( il c o I o r e _ n a l u r a I c ; 
l Por aderire alle molle domande cho m. 
^ pervengono cootinuaraente dalla mia nume 

rosa clientela per avere la T l n t n r a Vgl ( 
a lnna in una S'la bottiglia, allo sciapo d 
abbreviare e semplificare con esattezza l'ap-
plicaxione, il sottoicntto, proprietario e fab­
bricante, avverte tutte quelle signore e 
signori, che oltre olle solile scatole in duo 
bottiglie, ha posto in vendita la T i n t u r a 
•Sglalana preparata anche in un solo fla­
cone. 

K' ormai constatato che la T i n t u r a 
Klilxlana Intaiit i inen è l'unica che 
dia ai'cupellì.ed alla barba il pìù.be! colore 
naturale. L'unica che non contenda sostanze 
venefiche, priva di nitrato d'argento, piombo 
e ramo, l'er tali sue prerogative l'uso di 
questa tintura ó divenuto ormai generale, 
poiché tutti hanno di gii abbaudouate le 
altre tinture istantanee, la maggior parte 
preparate a bi.so di nitrato d'argento.. 

Scottola grand» . 4t •~- Piccola L. ;9.SO 
Trovali vondibile in Udine prono l'Ufficio 

Annunzi del gioinais II Friuli Via della Pre-
fattara n. C. 

fTERNICB: 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'apersi e con tutti) 
r , facilita si può lucidàìo il propizio .mo 

biglie. — Vendesi .presso • l'Amml 
nistrazione del < .Friuli » al prezzi 
di Caat. » 0 là Bòttiirlin. 

Udine 1902 - - Tipografia M. Bardasco 

ORARIO l^gRROVIARIO 
PArtMse 

»à. nnwii. 
0. 1.40 
A. 8.06 
D. II.!fi 
0. 13.80 
0. 17,30 
D. iOJ» 

Arri*! 
k VXHUIA 

8.B7 
11.52 
14,10 
18,16 
«2.88 
83.05 

SÀ OOINB A PONTBBBl 
0. 808 8.65 
D. 7.E8 8.B6 
0. 10,36 13.38 
D. 17.10 18.10 
0. 17.36 80,45 

Farttnté 

D, 4.4S 
o: B.io 
0, 10.35 
D. 14.10 
0. 18.,W 
M. 83,3J 

Arrivi 
A u n i m 

7.43 
10.07 
15.85 
17.— 
88,86 

4.40 

DA VONnsBA 
0, 4,80 
D. 8.86 
0. I4.S8 
0. 10.55 
D. 18.39 

7,38 
11.05 
17.00 
18,40 
80,05 

•A VDim A TttUSm' SA «t i i tni A CDINK 
0. 6.30 8.45 A. 8.86> 11.10 
D. 8.— 10.40 . M, 8... 1235 
M. 16,48 18.46 D. 17,80 80, -
0. 17,85 80..10 U. 83,30 7.32 
D4 DsiRii A ornsALit 

M. 10,18 10,39 M. 6,55 ISb 
M. 11.40 )8,ff7 M. 10,63 11.18 
U. 16.05 16.37 M, 18.35 13.06 
M. 81.83 81.50 ' M, 17.15 17.46 

9A OIVlDAIUi A m>lKM 

DA 0ASAX8A A POftTQ«]U 
A. 8.10 8.'4B 
0. 14.31 15.16 
». 18.37 usa' 
oniHS 's.aiioMto vimuiA 
M. 7.05 D. 8.36 10.47 
M. 13.16 Af.U.16 18.30 
M. Vrsa D.1B.67 81.30 

0. e. - 8.45^ 
0, 13,21 14.05 
0. saA\ • 8040 

vnoiu «. «oMio UMIW 
D. 7.-Mi 857 933 
il.10.80 M.I4.I4 15.6 
D. 18.̂ 5 £.802421,16 

BA CASiMU A ariLiHB. DA 8P1L1HD. A OAaAUA 
0. 8.11 8.5B 0. 8.06 

A OAaAUA 

M. I4.se 16.86 (f. 18.15 14— 
0. 18.40 19.86. 0. 17,30; 18,10!. 
ODima. eioKsio nmniTwm'n ft.oioMii) Ditnii 
M. 7,35 O. 8.36 10.40 D. 6.20 M, 8.89 ' 10.18 
M.13.16 0.14.15 .18.46 M.'i8.80 M.14.30. 16.Q5L 
M,17,B8.p-,i8.67.88jl6 ip.17.3Q M.lp.Of 81.23, 

OBABÌO Situai. 'SSMVfU, A VAiOfiK 
Partemt 
DA. DllQtt:'.. 

« . A . 

.15 

Arrivi 

a. T. 
8.30 

11.80 11.40 
14.50 
17.80 

15.15 
17.45. 

10.~ 
13.— 
le.3E 
18.05 

ArWf<' Parivi^ 
u Anna 

S, DAHQUjdSf. DAmit.* !>, .*• Ki A* 
- ^^ 7.86 8J5 9.-^ 

U.IO 12.I1S —.— 
13.BB 15:10 15.M 
17.39 18.45 

•«PETROLINA 
A BAIitJR DI PiSTROLSO IIVODOHCIb 

«oAvemenle pirofulDiiito 

W far crescere i caaèlli efl arrestarne la cateti 
L'unica che possa veramente • assicurare a chiunque, 

una belle, folta e rigogliosa capigliatura. La sola che 
libbia l'azione diretta sul bulbo capillare, di modo che, 
col suo usuasi può evitare certo un̂  precoce calvizie. 

Viene raccomandato l'uso'a tutto le età ,e sessi,, 
specialmente alle sigdore, che odn questo prodotto' 

potranno avere una chioma folta o luctnte; alle, madri di fomiglia' per tenere 
pulita la festa, rinforzando e sviluppando la câ )igliatniiB«*lsiMbW. bambitti.--

Infiiio la PETROLINA. fa crescere i capelli, ne aiuta io sviluppo, ne arresta'-
lu onJuta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidij-. lucidi, conservandone il­
loro coloro naturalo, .̂, 

l'Issa è cfiicacissiina alle persone che calpit>ì do. malattia qualsiasi hanno., 
sventuratamKnte perdati i capelli. È anche il più, bell'ornamento, perchòicon 
l'uso ili questa specialità, non solo ricompariranno i capelli, ma avranno un^ 
folla e rigogliosa vegAazione.. 

Prezzo del flacone- con istruzione lire 9. 
Si spedisce ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 

del giornale IL FRIULI, Udine, Via Prefettura N. 6. 

' - ' •" . ' I I , - ^ ^ ', ,"""l"i"JH!>,g!.i>-

•OOOOOOOOOOOOÙO0OOQOOOOOOOÒQ# 
O 9 
O {.lavori litMja;rull«f e |tubblÌca%foul d>git l . 
z S<inere si eHc^uitticuuo uei la t i i iogral ia del 
O là iornale a pr«K3si di 4.utta coa^enienKa^ 

8oOO@@©00 OOOOOOOQOOOOÒOdlQd0@Ì 

L ' I I Iki I r» A ' ^ t^^'^ TINTURA 
UNIUA ISTAHTAJrEA 

Pr-eparata dalla Prexial ta Px-ofanxerla 

ANTONIO LONGEGA-VENEZIA 
•N. 482S — SAN SALVATORE - N. 482S 

l^tUÌSICA Tintura istantanea che,si conosca 
per tingere Capelli e Barba ili Cantano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per ì suoi inconte­
stabili 0 mirabili effetti e per l'assoliit^. 
innocuità. ' ' 

l^essun'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente sp^ciàl^ pre­
parazione,! 

S n tutte le Città d'Italia se ne fa<'nna< 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. -

C o n sole Lire Si Vendesi la icietta spaoia-
lità confezionata in astuccio, istcìjizione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le altre Tintura 
0 usato solo la miglior Tintura L'Unica^ 

la Profumerìa A. LOIIGE-e:A'' 
S. Salvatore, N, 4825 

Vendesi a L. 4 presso 
Veneasia-

0 in UDINE presso l'Ufficio Annnnsi del giornale t.lLPRlVhl-i>, 

I . I. Ili . ! {I 
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